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Introduzione.
Il gold standard per la diagnosi di tubercolosi è, a tutt’oggi,
la dimostrazione di colture positive di micobatteri dai diver-
si liquidi biologici. Questo può non essere sempre possibile
nei bambini, soprattutto per la natura paucibacillare della
malattia. L’obbiettivo di questo lavoro è di valutare l’idonei-
tà del nuovo test QuantiFERON-TB gold come metodo di
rivelazione di infezione tubercolare nella popolazione pedia-
trica, è stata pianificata la possibilità di verificare “sul
campo” le caratteristiche di sensibilità e specificità del
QuantiFERON-TB gold nel paziente pediatrico.
Materiali e Metodi. 
Il lavoro prospettico ha riguardato un gruppo di pazienti
costituito da 130 dei circa 200 bambini afferenti all’Ospedale
Bambino Gesù di Roma da maggio 2004 che arrivano alla
nostra attenzione con sospetto di infezione da micobatteri 
Tutti questi pazienti sono stati valutati con TST (PPD), e con
il test QuantiFERON-TB gold ( versione “liquid antigen”),
sottoposti a Rx, e al protocollo per ricerca colturale di
Micobatteri (tre campioni di aspirato gastrico oppure tre
campioni di espettorato semplice o indotto, tre campioni di
urine). In caso di sospetta localizzazione extra-polmonare è
stato valutato di volta in volta il campione biologico più ido-
neo da avviare all’esame colturale. Il protocollo di ricerca
colturale ha previsto prevede: allestimento dell’esame batte-
rioscopico per ricerca di bacilli alcol-acido resistenti
(BAAR) con colorazione Zihel-Neelsen e Auramina-
Rodamina (fluorescenza), inoculo del campione decontami-
nato in un terreno liquido con sistema di incubazione e rive-
lazione di crescita tramite BACTEC MGIT 960, inoculo del
campione decontaminato in due tubi di Lowenstein-Jensen
con incubazione a 37°C in atmosfera a CO2 per 8 settimane
ed ispezione dei tubi una volta alla settimana. La positività
all’esame colturale è stata poi valutata con metodi fenotipici
(biochimici e colturali) e con metodi di biologia molecolare
(polimorfismi del gene gyrB, PCR gene 23S, sequenziamen-
to parziale (500 bp) del gene 16s rDNA).
Risultati. 
I risultati mostrano che questo test è un valido ausilio alla
diagnosi di infezione tubercolare latente/ infezione tuberco-
lare attiva. Il risultato del Test QuantiFERON-TB gold non è
influenzato da vaccinazione BCG è un saggio diagnostico in
vitro non ivasivo e quindi facilmente utilizzabile in un labo-
ratorio di diagnostica clinica. 
Conclusioni. 
Sebbene lo standard per la discriminazione di LTBI sia
attualmente il TST,il nuovo Test QuantiFERON-TB gold che
misura la produzione di interferon-gamma in risposta alla sti-
molazione di specifiche proteine antigeniche è stato valutato
in un campione rappresentativo della popolazione pediatrica.
In considerazione della rara possibilità di cross- reazione con
altre specie del genere Mycobacterium potrebbe essere anche
utilizzato negli accertamenti di controllo per patologie respi-
ratorie croniche “non specifiche”.
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Introduzione.
La struttura del sistema di sorveglianza ENTER-NET Italia
consente di beneficiare del valore aggiunto derivante dall’uso
di metodi di tipizzazione molecolare applicato alla sorve-
glianza routinaria delle zoonosi a trasmissione alimentare. Tra
le Salmonelle non tifoidee il sierotipo typhimurium è preva-
lente nel nostro Paese. 
Scopo dello studio è valutare alcune caratteristiche fenotipi-
che e genotipiche di ceppi di S. typhimurium isolate in
Piemonte nel periodo 2003-2004 allo scopo di valutare l’im-
portanza di queste tecniche per meglio definire il quadro epi-
demiologico.
Metodi. 
Sono stati analizzati Nº 230 S. typhimurium isolate in
Piemonte nell’anno 2003 e Nº 277 isolate nell’anno 2004 per
un numero complessivo di 507. 
Di tutte queste è stata saggiata la sensibilità nei confronti di
un pannello di 10 antibiotici (Acido nalidixico, Ampicillina,
Cefotaxime, Ciprofloxacina, Cloramfenicolo, Gentamicina,
Tetraciclina, Amoxicillina / Acido clavulanico, Cefalotina,
Trimetoprim / Sulfametoxazolo). 
Inoltre di Nº 127 Salmonelle è stata effettuata la fagotipizza-
zione e di Nº 122 si è determinato il profilo elettroforetico
utilizzando la tecnica di PFGE.
Risultati. 
Relativamente alle resistenze nel confronto degli antibiotici
saggiati si sono evidenziate resistenze, a uno o più antibioti-
ci, nel 87,06% del totale e rispettivamente del 82,8% nel-
l’anno 2003 e del 90,6% nell’anno 2004. Fra le Nº 127
Salmonella sottoposte a tipizzazione fagica sono stati evi-
denziati Nº 27 fagotipi diversi. Nella tipizzazione molecola-
re mediante PFGE i vari profili elettroforetici sono stati valu-
tati e comparati nella loro matrice di similarità mediante la
costruzione di un dendrogramma.
Conclusioni. 
L’utilizzo di più tecniche atte a definire la situazione epide-
miologica, pur non essendo in grado di risolvere tutti i pro-
blemi mostra sicuramente di poter offrire un quadro molto
più preciso della situazione rispetto alla semplice sierotipiz-
zazione.  
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